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ENTRATA IN PREGHIERA ¯ Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra! È piena la terra! 
 

Vieni, amico Spirito, e portami i tuoi doni e tanto coraggio per metterli a frutto. 
Vieni in giro con me: suggeriscimi come raccontare la bontà di Dio Padre. 

Accompagnami tra gli amici vecchi e nuovi perché dove passiamo noi arrivi una ventata di aria pulita. 
Vieni a casa mia a sciogliere il ghiaccio del silenzio e dei musi lunghi. 

Vieni tra i banchi di scuola a condire di fantasia la fatica di imparare. 
Vieni, amico mio, e non te ne andare più! 

¯ Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra! È piena la terra! 
 

Vieni … 
Vieni … 
Vieni … 

spazio  
per gli interventi  
personali 

Vieni, amico mio, e non te ne andare più! 
¯ Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra! È piena la terra! 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

Barnaba e Paolo, portandosi dietro Marco (cugino di 
Barnaba), dura dai due ai cinque anni, più o meno 
tra il 45 e il 50 d.C. 
 

Paolo e Sila, a un certo punto prendendo con sé an-
che Timoteo, di Listra; dura quaJro/cinque anni, a 
parLre dal 50 d.C. 
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Atti degli Apostoli, capitolo 16 
 

11 Salpati da Tròade, facemmo vela direttamente verso Samotràcia e, il 
giorno dopo, verso Neàpoli 12 e di qui a Filippi, colonia romana e città 
del primo distretto della Macedonia. Restammo in questa città alcuni 
giorni. 13 Il sabato uscimmo fuori della porta lungo il fiume, dove ritene-
vamo che si facesse la preghiera e, dopo aver preso posto, rivolgevamo 
la parola alle donne là riunite. 
14 Ad ascoltare c'era anche una donna di nome LIDIA, commerciante 
di porpora, della città di Tiàtira, una credente in Dio, e il Signore le aprì 
il cuore per aderire alle parole di Paolo. 15 Dopo essere stata battezzata 
insieme alla sua famiglia, ci invitò dicendo: «Se mi avete giudicata fe-
dele al Signore, venite e rimanete nella mia casa». E ci costrinse ad 
accettare. 
 
Lettera di Paolo alla comunità di Filippi (1,3-11)  
 

Ogni volta che mi ricordo di voi ringrazio Dio. 
Con gioia prego per voi, perché dal primo giorno fino a oggi mi avete 
aiutato a diffondere la buona notizia del Vangelo. Sono sicuro che Dio, 
il quale ha iniziato in voi un buon lavoro, lo porterà a termine per il ri-
torno di Gesù Cristo. 
È giusto che io pensi così di voi, perché vi porto sempre nel cuore. Infatti 
voi tutti partecipate con me alla grazia che Dio mi ha concesso, grazia 
di difendere fermamente l’annuncio di Cristo, sia quando ero libero sia 
ora che sono in prigione. 
Dio mi è testimone che ho per tutti voi un grande affetto, fondato 
nell’amore di Gesù Cristo.  
Ed ecco ciò che chiedo a Dio per voi: che il vostro amore aumenti 
sempre di più in conoscenza e in sensibilità, in modo che sappiate prendere decisioni giuste. Così, nel giorno in 
cui Cristo vi giudicherà, nulla si potrà dire contro di voi: sarete invece trovati ricchi di opere buone, quelle che Gesù 
Cristo compie in voi per la gloria e l’onore di Dio. 
 
 

Cosa possiamo dire di Paolo? 
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Cosa possiamo dire di Lidia? 
 

a 
 

a 
 

a 
 

 
 
Lo Spirito Santo è riconoscibile in una comunità in cui ciascuno fa la sua parte per il vangelo. 
 

Capita per il vangelo di fare lunghi viaggi in città sconosciute, lontani da casa per anni; e capita 
invece di aprire semplicemente la propria casa. 
Capita per il vangelo di essere in carcere e capita di essere una donna imprenditrice. 
 

Ma tu sei uno/una che ha la buona notizia di Gesù da portare nel posto in cui vivi?  
Ti piacerebbe essere una buona notizia tra le persone con cui vivi? 


